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XL gentil gradimento, co! quale ^ccett^stc il 
primo biennio delle mie Osservazioni meteo- 
rologiche , m' incoraggia ad offrirvi il secon- 
do , che abbraccia gli anni 1790, 179 1 . E 
nuovo dover mi ci sprona , dappoi che vi pi- 
acque adottare il suggerimento postovi allor 
dinanzi, di mandarle accompagnare dalle me- 
diche ed agrarie: nella quale unione, se mal 
non m'appongo, si dee collocare la principa- 
le speranza di questi studj. Come però i va- 
lentissimi Socj , cui le ultime commetteste, 
non furono in tempo , dopo il decreto vo- 
stro, d'intraprenderle, se non pel corso dell* 
anno 179 1 , così mi conviene premettere 
tutto quello, che intorno al biennio intero , 
ed al quadriennio ancora , s* appartiene a me 
profferire . 

Le quattro Tabelle , che troverete alla fi- 
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ne , non abbisognano quasi d'altra spiegazio- 
ne, oltre il detto già, dichiarando quelle dell' 
altro biennio . Due sole cose m' è parso ora 
meglio mutare . Una : ho stimato bene com- 
prendere nella classe de* dì nuvolosi anche 
quelli di pioggia e di nebbia; in modo che il 
numero de' primi , aggiunto a quello de' sereni 
e de' rarj, pareggi e compia la somma de' gior- 
ni d'ogni mese : il che non essendo cosi fat- 
to P altra volta, Induceva oscurità . Seconda : 
ho voluto che la colonna de* giorni di piog- 
gia mostri veramente il numero effettivo di 
quelli , ne' quali è piovuto sia poco sia mol- 
to . 

Le osservazioni del termometro, e del ba- 
rometro, prese in totalità dai due bienni, sta- 
biliscono, con più certezza che da uno solo, 
l'altezza media termometrica a' gradi n yj, 
la barometrica in pollici 27, linee 10, cen- 
tesime jo . L'una conduce a credere, che la 
stagione temperata in Verona ecceda piutto- 
sto gli ordinar) limiti del calor medio de' pae- 
si circonvicini. L'altra, ridotta alla superficie 
dell'Adige, al segno dell'acqua mezzana, che 
v'indicai l'altra volta, diviene 27 11 , 71 ; 
donde risulterebbe t elevazion di quel segno 



sopra il livello del mare , consistere in piedi 
parigini 191 |, o veronesi 183 -J- : declività 
che decresce notabilmente da quella, che il 
primo biennio solo ci diede . Ma a recar la 
moral sicurezza a sì fatte determinazioni ri- 
chiedesi lunga serie d* anni d % osservazione . 

Dal quadriennio ricavasi parimente, che un 
anno per l'altro il clima di Verona gode 1*9 
giorni sereni, e 111 varj , cioè parte sereni , 
parte nuvolosi. Sono poi 125 li nuvolosi del 
rutto; ed il numero di quelli, in cui piove o 
poco o molto, è di ioz . La quantità mezza- 
na della pioggia è di pollici ji, linee 2, cen- 
tesime 77 ; equivalenti ad oncie 30 r vero- 
nesi (*) . 

A J 



(*) „ Dal conoscere la quantità della pioggia ,che cade 
annualmente in un dato luogo • si possono ricavare delle 
utilissime conseguenze pel perfezionamento delle arti , e 
pe' bisogni della vita* Io apporterò un solo esempio ..**• 
Sì abbia a costruire una cisterna , la quale po' bisogni di 
una Comunità debba somministrare annualmente 3000 bot- 
ti di acqua. Egli è del tutto necessario sapere la quanti- 
tà media della pioggia del dato luogo per poter determi- 
nare T estensione del piano , da cui si dee raccogliere . 
Quindi in Vicenza, ove la quantità della pioggia è di 40 

follici incirca , per avere la indicata quantità di acqua , 
estensione del piano da prendersi dee esser di no pie- 
di in larghezza, e di 150 in lunghezza : dovechè a Udi- 
ne, a Gorizia, ove la quantità della pioggia è quali sem- 
pre al doppio > basterebbe la larghezza di 90 piedi , e la 
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Le quantità medie sopranndtate , poste al 
confronto con le effettive di un anno, servi, 
ranno a distinguer la costituzione particolare 
di quello. Per esempio Tannata 1790 è stata 
assai bHla ed asciutta ; siccome appare dall' 
eccesso de' giorni sereni, e dal difetto de* nu- 
volosi, de' piovosi , e della misura della piog- 
già, al paragone delle quantità medie respet- 
tive • 

Anzi perchè la neve non ha luogo nelle 
Talx He , riferirò qui, in quanto spetta al det- 
to anno 1790, che sul fin di Gennaio ne 
cadde in due volte per poco men dell' altez- 
za d'un piede, e si squagliò immantinente. A- 
vea principiato a nevicare anche il dì primo 
d'Aprile; e ne fu appena imbianchito il ter» 
reno a' 19 di Novembre. 

Il numero delle volte , che lo spirar d* ogni 
vento mi venne osservato nell' ultimo bien- 
nio, è come segue ; ordinando i venti secon^ 
do la loro contiguità. 



lunghezza cJiioo.Se voi trascurate questi calcoli, vi met- 
tete a pericolo, che la vostra cisterna se ne resti in sec- 
co., del T. Qiovavibatuta da S. Martino, Tomo I, 
pag. i/o. 
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Anno. T. Gr. L. S. O. G. P. M. 

1790 187 ^14 418 268 115 140 238 227 

1791 107 235 466 348 126 110 297 281 
Unendo queste quantità con le relative del 

biennio antecedente, le medie che ne riesco- 
no , sono le seguenti . 

T. Gr. L. S. O. G. P. M. 
159 26if 415 281 125^ 129^ 262 280 
Donde apparisce che il vento, il qual do- 
mina sopra gli altri la nostra Città, è il Le- 
vante. Vengono dopo, ma con notabile de- 
cremento , Scirocco e Maestro ; seguiti dap- 
presso da Greco e Ponente . Resta indietro 
d'assai Tramontana : e più di rado finalmen- 
te si fan sentire Garbino, ed Ostro. 

Que' numeri medj serviranno per termini 
di confronto, onde riconoscer le varietà che 
patiscono certe annate riguardo a' venti . No- 
tisi , per esempio, come nel 1790, che fu 
sereno e secco, il Greco spirò con insolita 
frequenza, e tacque d'altrettanto il Maestro. 

La costituzione media de' mesi, desunta dal 
quadriennio, è poi come segue. 
Gennajo. I venti da Ponente, Maestro, e Gar- 
bino vi regnano più che in ogni altro mese. 
Febb^ajo. Lo stesso ha luogo per P Ostro soltan- 
A 4 
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to . Questo poi è il mese che ha manco gior- 
ni di pioggia. 

Marzo. E f quello in cui piove meno per quan* 
tità: eppur vi si osserva il maggiore abbassa- 
mento del barometro ; il che può attribuirsi 
al frequente ingagliardire de* venti. 

Aprile. Più regna il Levante, meno il Ponente 
ed il Maestro, che in ogni altro mese. 

Maggio. Di questo non ho per ora che dire , 
nè in bene nè in male. 

Giugno. Il numero de' giorni, in cui piove , è 
maggiore che in altro mese. 

Luglio. Possedè la maggior quantità de' giorni 
sereni. 

Agosto. Spira il Greco, e tace il Garbino , più 
che in altro de' mesi. 

Settembre. Han luogo in questo P altezza mag- 
gior del barometro, ed il più raro soffiare dì 
Tramontana. 

Ottobre. E'quello in cui cade la maggior quan- 
tità di pioggia : lo Scirocco vi regna più , il 
Greco meno, che in ciascun altro. 

Novembre. Quel che ha manco giorni sereni. 

Dicembre . Tramontana vi spira più , Levante , 
Scirocco, ed Ostro meno, che in altro mese • 
E se si vuole un più breve sommario, si 
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dica: Marzo asciutto e ventoso, Giugno inav 
stante, Luglio sereno, Settembre bello, Otto- 
bre piovoso, Novembre nuvoloso. 

Inoltre il massimo freddo in Verona s* aggira 
dal primo Gennaio agli 8 Febbraio , sicché 
può stabilirsi ali* intorno de* 20 di Gennaio . Il 
massimo caldo discorre da* 21 Giugno a' 10 
Agosto, e però si può collocare circa a* 16 di 
Luglio . Finalmente la stagion temperata si 
stende da* 2 5 Marzo a' 2 5 Aprile , e da' 4 Ot- 
tobre a* 4 Novembre. 

Preposte queste generali notizie , è tempo 
di dar relazione dell'anno i79*> in quel mo- 
do, che sopra s'è detto. Alle mediche osser- 
vazioni è stato deputato dai voti dell 1 Accade- 
mia il Sig. Dottor Verardo Zeviani; alle agra- 
rie il Sig. Don Bartolommeo Lorenzi . Essendo 
questi due Socj notissimi al mondo per molte 
produzioni e per meriti singolari, d' altro non 
debbo avvertire i Lettori , se non che quanto 
segue è opera del primo nella parte medica , 
del secondo nell'agraria, e di me nella mc~ 
teorologìca . 

Verona 31 Gennajo 179» 

Antonio Gagnoli Segretario perpetuo # 
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Osservazioni meteorologiche, mediche t ed agrarie 

per l'anno 1791* 



"Vnno T791 . Nel totale inchinò più al cal- 
do che al freddo , come si scorge dall' altez- 
za media 11 y del termometro, comparata 
alla media del quadriennio n — Deve tut- 
tavia noverarsi fra i temperati , poiché le som- 
me de' giorni sereni, varj, e nuvolosi quadra- 
co perfettamente con le medie ricavate da 
quattr* anni . La somma de 1 giorni di pioggia 
eccede un pochetto f ma la quantità dell' ac- 
qua caduta è piuttosto minor della media , 
benché sia paruta strabocchevole comunemen- 
te , per esser venuta la massima parte ne- 
gli ultimi mesi dell' anno , quajid' era già di- 
menticata 1' aridità de' primi . Il vento da le- 
vante signoreggiò anche più del solito consi- 
dcrabilmente; maggiore è stata, in proporzione, 
la frequenza dello Scilocco; così il Ponente si 
diportò più dell' usato . Maestro ed Ostro si 
son tenuti ne' limiti mezzani . Greco e Gar- 
bino scarseggiarono dal consueto ; e Tramon- 
tana notabilmente. 
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Tra le innumerabili moltiplici cagioni, che 
producono i morbi , le più ordinarie e comu- 
^ ni sono le alterazioni dell' aria nel cangiarsi 
delle quattro stagioni dell'anno, e nelle gran- 
di improvvise mutazioni de' tempi, che intra- 
vengono nel corso di esse . Mutationer anni 
temporum maxime parìunt morbos : & in ip/if 
temporibus maqnje mutationes a ut frigori/ aut 
calorir , & alia prò ratione eodem modo . Hip. 
Aph. I morbi per tal causa nati , anticamente 
eran detti Epidemici , che è quanto dire fre- 
quenti nel popolo : ora si dicono raffreddore, 
reumatismi, flussioni, catarri. Di questi mor- 
bi abbonda la nostra Città , non solo per es- 
sere posta nella zona temperata, dove mag- 
giori sono e più spessi i cangiamenti dell'aria, 
di quanto siano al Settentrione o al Mezzo- 
di ; ma ben anche per esser situata fra altis- 
simi monti, e vaste paludi. A questo genere 
di malattie risguarderanno principalmente le 
nostre mediche osservazioni , per conformarci 
alle meteorologiche, di sopra esattamente de- 
scritte, 

Gennajo. Singolarmente dolce; senza neve; con 
12 giorni perfettamente sereni; dominato, con 
quasi uguali non solite alternative, da cinque 
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venti, Ponente, Garbino, Levante, Greco, e 
Maestro. Dai 19 ai zi il Greco spirò gagliar- 
do , ed il barometro si abbassò straordinaria- 
mente. La pioggia, che fu abbondante, è ca- 
duta quasi che tutta ne* giorni 5, 9, 18, 19 
e 28. 

Salubre, per la costanza dell'aria, e del fred- 
do sempre eguale e mediocre . Qualche reu- 
matismo lombare sul fin del mese . Morti 
num. 16 2. 

Questo mese si mostrò d' una clemente 
temperatura . Gli amerini non avevano che 
da tre giorni dopo il principio perdute le fo- 
glie , e trovai de' sambuchi alla piaggia del 
mezzo -dì , che non solo ancora le conserva- 
vano , ma avevano spiegato le gemme novel- 
le vivaci e lunghe di tre linee , e in parte 
sbucciate. Le viti sane e vigorose. I peri, le 
marasche , i salici , i gelsi in ottimo stato . I 
peschi secondo il solito di qualche ramo o 
tramortiti o morti . Le segale nel magro , se- 
minate per tempo, senza figli. Il frumento se- 
minato a S. Martino nei migliori fondi porta- 
va tre o quattro figli, elevato e invaginato nel 
gambo da tre foglie • Era maraviglia che in 
una stagione sì mite ed accompagnata da umi- 
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do non fosse, che pochissimo infestato da er- 
be parassite. Ciò fu, perchè le pioggie autun- 
nali, che ne fecero germogliare i semi per 
tempo, le concessero all'aratro da voltar sot- 
to e distruggere . I pascoli furono sufficienti 
per le pecore, anche su*l magro, e i prati non 
ancora sparuti ritenevano qualche verdura . 
Si nettavano i condotti delle acque sugli ar- 
gini de* prati irrigabili dalle deposizioni , e si 
gettavano via . Si faceva bene , perchè per 
quanto buono paresse quel letto t non era 
però che sottilissima arena e mica . Ho vedu- 
to, ai 7 di questo mese, del frumento semina- 
to ai primi di Dicembre in luogo umido e 
basso e freddo per arena , che era di fresco 
nato e raro , benché le porche fossero rileva* 
te, e .ben definite da solchi larghi e profondi. 
La stagione ed il sito aveano fatto differir la 
semina di tanto. Renderò conto della riuscita 
nei mesi seguenti. Li 18 furono seminati li 
marzuoli e le biave. Li 26 si seminarono gli 
©rzi galatici o sia scandele . Si podarono i 
pioppi per usare de' pali . Si ararono le terre 
di coltura , che nel magro si potean rispar- 
miare. Li 26 trovai delle viole col lungo pec- 
eiuolo, ma non ancor bilabiate. Gli ammenti 
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de* nocciuoli erano spanniti , c mostravano, 
le otto antere scoperte in ogni mazzetto. 
Fejjbrajo . Asciutto e bello ; con l'ordinaria sua 
temperatura ; e dominato a vicenda , confor- 
me al solito, da Maestro, Scirocco, Levante, 
Ponente . Soffiarono gagliardi venti ne' giorni 
2, 4, 9, 20, 21, 27. La poca pioggia è ca- 
duta tra li 17 e i 21 . 

Per la grande siccità dell'aria tossi convul- 
sive, anche negli adulti, dolori di testa; e sul 
fin del mese pericolosissime peripneumonic 
spurie , con grandi suppurazioni ne' superstiti . 
Morti num. 154. 

Fu questo mese nel suo principio ventoso 
sereno freddo con gelo ed asciutto. Represse 
il movimento della campagna , singolarmente 
i mandorli che erano per {sbucciare in fiori 
Tale si fu fino ai 7. Feci nel gelo podare un 
fico, che, come si vedrà poi , fion sofferse al- 
cun incomodo per il taglio benché praticato 
nel verde. Le gemme dei peschi erano d'una 
linea crescente. Li 20 di questo mese ho 
trovato getti di sambuco di mezzo piede 
spuntati dal duro colle lor À)glie pennate a- 
perte , e vicinissime alla figura della maturità ♦ 
1 piselli erano alti da rena mezzo piede. Ne- 
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gli ultimi di questo mese tra l'acqua e il sto 
le, ma più sereni che piovosi, si cavavano pon- 
tezzi da porre alle viti, che si piantarono 
con successo, I mandorli ron avevano soffer- 
to dal gelo antecedente; si spiegarono in fio- 
ri, e cosi cominciarono a fare anche i peschi- 
Marzo. E 1 stato più caldo che freddo; e straor- 
dinariamente sereno ed asciutto . Dominò il 
Ponente; Garbino spirò più del solito, Levan- 
te meno. Ha ventato forte li 9, 21, %% 9 
24, 25. 

Raffreddori universali, tossi violente, che ca. 
gionarono in più d* uno morti improvvise per 
isquarciamento di vasi grandi sanguigni nel 
petto. Morti num. 13 r. 

Cominciò serenissimo questo mese senza 
gelo. L'opera del podare le riti era opportu- 
nissima, benché lentamente incominciata. Si 
poteva tentare senza pericolo 15 giorni pri- 
ma. Ma quand' è che non si possa tentare? 
Le piante dei gelsi erano ricercatissime , e si 
pagavano anche soldi 30. Il frumento si ven- 
deva lire 29 e poco più il sacco. Il miglio 
15 f • La segala 16 f il più . Trovai il fru- 
mento, li 10 di questo mese, elevato con cin- 
que foglie nel principal gambo, con tre ne' 
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due figli vigorosi e nutrici ; nel quarto figlio 
con tre pure ; ma era il calamo sottile e di 
poca speranza . In questo giorno fini di fi- 
gliare una torma di 80 pecore, che cominciò 

• il primo di Febbrajo, senza che ne perisse un 
allievo . Inturgidivano le gemme de' gelsi , e 
dilatate le due prime stipule mostravano una 
giallastra verdura. Nei giorni 16 17 18 19 si 
provò tal caldo, che rasciutte le terre e i di- 
velti , ove si doveva piantare , chi non potè 
farlo nel principio del mese, si trovò in ne- 
cessità di differir P opera finche una pioggia 
disponesse meglio il terreno. Li 19 i piselli 
erano in fiore. Li 20 due fogliette segnavano 
F apertura delle gemme ne* gelsi . Li zz ven- 
to e acqua e fresco, che ritardò il germoglia- 
re delle piante, ma non le offese. Seguitò P 
asciutto che prorogò la difficoltà del pianta- 
re . Peri pruni amerini in fiore comunemen- 
te. I vincigli del salcio, comunemente stroppe, 
si pagarono nel fine della potatura delle viti 
fino a z lire il peso. 

Aprile. E 1 stato della consueta temperatura, se 
non che alquanto caldetto ed asciutto ; e si- 
gnoreggiato più che mai da Levante e Sci- 
rocco . La pioggia £ caduta quasi tutta ne* 
giorni 6, zz, ^9. 
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I raffreddori ancora sussistono; qualche feb- 
bre maligna in certe contrade . Molte risipo- 
le nella faccia. Morti num. 117. 

Seguitò questo mese, come 1* antecedente, 
poco rinfrescato dalle piccole pioggie,che ta- 
lor caddero . La segala alta un piede, di ugno- 
la che era prima , portava due figli, uno di 
buona, l'altro di poca speranza . Nei luoghi 
più felici , benché magri , indicava la spiga 
formata sotto la vagina delle foglie . L* erbe 
parassite, che vi nascevano raramente fra mez- 
zo , erano delle più innocenti : veccie, papa- 
veri, valerianelle; più rari i cardi ed i licnidi; 
avena e loglio non si vedea. 11 terreno, an- 
che nell'arido, riteneva sotto quattr'oncie quii- 
che frescura . Il frumento seminato per tem- 
po, bellissimo. Il seminato li primi di Dicem- 
bre, e nato con un sol gambo, era cestito con 
tre di buona speranza . Era raro. Le gemme 
dei gelsi, li primi di questo mese, erano co- 
munemente allungate di tre linee ; d* una li- 
nea in quelli, ai quali si prorogò di un anno 
il taglio , che ordinariamente ricevono di tre 
in tre anni . Questo avvisa un buon metodo 
per chi amasse di pelar tardi . Le gemme 
delle viti adulte gonfiavano la loro lanugine 
B 
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Le vicine a terra e giovani di un anno mo- 
stravano il pampino con una foglietta: segno 
che son le prime che si debbono podare L* 
età e la vicinanza al reflesso del calor del 
terreno le sollecita . I salici selvatici erano sul 
punto di ricever l'innesto, e suonare in flau- 
ti . Frassini , oppi, ligustri, rose canine , cor- 
• xiloli sanguigni , rovi , vitalbe in verdura , 
tardivi gli olmi , le retiche come d* inver- 
no ^ Li 9 comparirono le rondini della spe- 
cie delle apodi . Li 14 erano nati dei cava- 
leri , nè lor mancava la foglia , spiegata già 
ed accomodata a rilevarli. I pampini mostra* 
vano il picciol racimolo nei luoghi più caldi. 

I peschi, e prima i mandorli, avevano legato il 
frutto. I fichi, e quel tagliato in in verno, rim- 
palmavansi con foglie e frutti. Li 20 si mette- 
vano cavaleri, che erano prevenuti da foglia 
maggiore dell'età loro. La polenta nata, ma 
rara per il secco, che ne sobbollì la sementa. 

II suo prezzo dalle 16 alle 17 lire il sacco. 
Del frumento 29 al più. Il fieno detto raw- 
/o a sj lire il carro , il ma^adego 60 . Veni- 
va ad essere nemmeno il terzo di quello che 
si vendè del 90. 

Maqgio. Men caldo notabilmente del solito ;seb- 
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ben dominato da Levante e Scilocco oltre il 
solito . Frequenti sono stati li temporali con 
grandine nel territorio. 

Sino ad ora la solita pleufitide è stata raris- 
sima . S' è veduta la febbre scarlattina , ma 
non epidemica : così qualche segno svanito di 
gattoni. Febbri maligne e risipole sussistono . 
Morti num. 98. 

Venendo il primodi Maggio, gragnuola. I pas- 
coli, anche nel magro, erano felici. I getti de* 
gelsi generalmente con sei o sette foglie , ben 
troppo adulte per lo stato dei cavaleri . La 
segala collo spigo in fiori, vuoti ornai del lor 
polline. Era rimasta orba di due figli, che mo- 
strò in prima . Raro il gambo che ne avesse 
ancor uno , e questi di poca speranza . Lo 
stesso fu del frumento vicino a spigare ; poi- 
ché quello, che avea cestito con tre, era re- 
stato con uno. L'esser seminato folto non era 
in colpa , poiché la segala rara avea sofferto 
lo stesso incomodo ; comune fu il danno del 
sostenuto asciuttore nel Marzo già e nell' A- 
prile . Il seminato tardi uguagliava il tempe- 
stivo : felicità da non pigliare in esempio . I 
prati ,anche di buon fondo, non promettevano 
fieno alla falce che al fin del mese. La fava 
B 2 
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vicina a fiorire . Il sorgo uscito di terra con 
tre foglie. Cominciò li 8 a far freddo. S'ar- 
restò la foglia sui gelsi , la tenera si raggrin- 
zò negli orli, e non fece in 20 giorni il pro- 
gresso, che avrebbe fatto in 6 , se fosse stato 
simile al primo il tenor seguente della stagio- 
ne . Due errori si commisero t covar tardi la 
semenza, essendo avanzata in età la foglia . 
A questo si potea andar incontro , scegliendo- 
ne di tenera al tramontano , e dalle piante 
vecchie. L'altro si fu l'aver allargato la ma- 
no nel mettere la semenza, sperando copiosa 
la foglia. Intanto aver gran copia di cavale- 
ri, prolungar i pasti per il freddo, mancar di 
cibo, e questo aver guasto dalla ferra pose in 
necessità molti di comperar cara la foglia dai 
pochi, che ne avevano, e molti a gettar via 
i bachi, nella disperazione di trovar esca a 
qualunque prezzo. 
Giugno. Non è stato molto caldo; anzi dai 11 
ai 18 alquanto più fresco di quel che com- 
portasse la stagione . Fu piovoso com'è suo 
cosrume ; e dominato da Levante e da Sciloc- 
co più dell'usato. 

Al solito salubre. Qualche vajuolo spurio. 
Morti num. 1*5. 
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Li g di questo mese si segarono prati oppor- 
tunamente, poiché li 6 , segate le segale , so- 
pravvennero ìc pioggie , che le tennero sul cam- 
po, parte in biche, parte in manipoli, fino li 13. 
Nel settimo ed ottavo di pioggia e grandine. 
Cosi li io pioggia con poca grandine. La mie- 
titura del frumento era cominciata . In qual- 
che luogo biondeggiava la messe nel mezzo 
del campo , lividetta ancora sui margini . Il 
frumento seminato tardi, bello al pari del tem- 
pestivo; non avea differenza, che di colore per 
non esser maturo. Le spiche migliori, grani 
2j,delle minori 16 alcune, altre io, altre 8. 
Il sorgo con sei foglie sporco d* erba chiede- 
va la zappa ed il vomere, ma il terreno mor- 
bido e greve per le acque domandava tempo. 
Le piante in ottimo stato . I gelsi propagina- 
ti spuntavano airi di 4 piedi. Gl'innesti de* 
salici con un getto di due piedi . I bruchi 
infesti ai susini avevano tappezzato di borra 
molti dei rami. Le gallette rendevano gene- 
ralmente le oncie 11 . Mediocre la promessa 
vindemmia: scarsi i racimolile rari i grani . Li 
iz e li 13 freddo. L'Adige cresciuto invitava 
a pescare lungo le rive. Li 21 incerto il cie- 
lo del piovere e del sereno . Difficoltà di se- 
fi ì 
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gar fieni , e raccor biade . Poi giorni caldissimi 
fino li 30. Prezzo della polenta 17 al più. 

Luglio. E' stato abbondante di pioggia. Levante 
c Scilocco proseguono a dominar più dell'or- 
dinario . La massima parte della pioggia è per 
altro caduta dai 9 ai 13. 

Molte febbri maligne , per lo più mortali 
al settimo giorno : moire delle quali pustulose 
c peripneumoniche . I pazzi infuriano per le 
strade. E' frequente la colica. Sul fin del me- 
se febbri effimere , e periodiche, quasi tutte 
miliari, benché benigne. Morti num. 135. 

Si trovò in questo mese la raccolta del fru- 
mento piuttosto scarsa, benché di qualità suf- 
ficiente . Lo stesso fu del marzuolo e della 
scandela , e della lente . Il sorgo seminato per 
tempo era stato contristato dal freddo, e met- 
tea scarsamente: il tardivo promettea meglio. 
Il miglio seminato prima era bello e granito 
abbastanza , quello che si seminò poi , infesta- 

• to dall' erbe . La raccolta della seta si trovò 
esser minore d'un quinto. Il suo prezzo 16 
4. , e nella fine di questo mese fu anche di 
lire 17 ~. Il prezzo del frumentone variò al 
variare delle speranze nel seminato, si pagò 
fino le 19 lire, poi tornò sylle 16 16 e 
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5» Il frumento lire 30 e anche jt . II prez- 
zo del fieno dai 13 ai 14 soldi il peso. Nei 
. prati irrigabili sufficiente il raccolto, altrove 
infelice . 

Agosto . Piovoso più dell' ordinario , ancorché 
gli ultimi dieci giorni siano stati asciutti. Il 
caldo alquanto maggior del consueto • Domi» 
nò, come al solito, il vento di Levante: ma 
anche il Ponente si fece sentire assai più deli' 
usato . 

Muoiono di morte repentina molti fra i 
pinguissimi, multa mota materia dentro le ve- 
ne per la colliquata pinguedine nel caldo ec- 
cessivo . Continuano le febbri miliari . Sul 
fin del mese appare il vajuolo in qualche con- 
trada , di natura confluente e maligno . Morti 
num. 147. 

Le pioggie dei 4, 5, 12, 19 di questo me- 
se furono di qualche utilità ai minuti tardivi , 
come al saraceno ed al miglio . Pellissime si 
mostrarono le piante de* gelsi podate a suo 
tempo . Parve che si vendicassero di essere 
state arrestate dal freddo antecedente , che 
durò per 20 giorni del Maggio . Sempre cht 
i gelsi non si spossano , mettendo foglia nel 
principio della stagione , prosperano vieppiù 
B 4 
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lielP avanzata e precipitante . Lo stesso fu di 
tutti gli alberi , e singolarmente nelle viti , 
che intese a corroborare la selva de' tralci , 
abbandonarono il frutto; e fu questa una del- 
le cagioni della scarseggiante vindemmia . Si 
potevano li voltar le stoppie arando felice- 
mente. 

Settembre. E* stato temperato, dominato più che 
mai da Levante, e notabilmente asciutto. La 
pioggia è caduta quasi tutta il di 20. 

Si dilata ed infierisce il vajuclo in più con- 
trade. Terzane doppie. Morti num. 136. 

La prima polenta con picciole pannocchie, 
e di grano retorrido e minuto; qualche vagi- 
na senza grano, e con qualche carbone. U 
cinquantino , che pareva prima bellissimo , ed 
eguagliava il primaticcio , cominciava a pati- 
re . Il prezzo di questo grana sali dai 15 fi- 
no ai 17, e più, il sacco. Il primo miglio bel- 
lo, netto x e sufficientemente abbondante, il se- 
condo scarso , e salon , come dicono , o sob- 
bollito. Fu ricercatissimo dal Bresciano e dal 
Bergamasco, e si pagò troni 14 e mezzo. Gli 
altri minuti adusti .. I pascoli aridi . Scarso il 
foraggio delle cimature del sorgo. Migliori i 
gambi e le foglie del miglio. Li iz si mostrò 
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la rindemmia assai scarsa per il freddo o la 
nebbia soffertaci tempo dei cavaleri, dagli 8 
fino li 28 di Maggio. L'erba dei campi risec- 
ca. Il prezzo del frumento trom 28. Li 20 
pioggia desideratissima , ma non opportuna per 
~ compensare i danni dell' asciuttore , che co- 
minciò li 2i Agosto , e seguitò con venti di- 
seccatori fino a questo giorno. 
Ottobre . Fu piovosissimo dal dì 11 in poi , e 
dominato da Levante. Il dì 15 scoppiò tem- 
porale con tuoni e fulmini, 

Vajuolo sempre più micidiale * Nel resto 
de' morbi salubre. Morti num, 137, 

Gli ultimi di Settembre si era cominciato 
malamente a seminar per il secco. Meglio si 
seguitò in questo mese, se non che le conti- 
nue pioggie impedirono quest' operazione , che 
si tratta male egualmente per arido, che per 
molle . Li primi di questo mese , a riserva 
delli cinquantini , le polente erano tutte rac- 
colte e bene stagionate • I frutti abbondanti. 
Li 8 si segarono i terzi fieni ne' prati irriga- 
bili . I gelsi in questo tempo ingiallivano , se- 
gno della stagione calda in Settembre , e in* 
tempestiva in primavera . Il saraceno di stop- 
pia meschino. Quello di coltura granito della 

\ 
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metà del fiore ; del resto con poca speranza # 
Tutto il vegetabile , che appartiene a legno , 
bellissimo* 

Novembre . Signoreggiato da Maestro e da Po- 
nente, è stato men rigido , ma più nebbioso 
del solito, e quasi tutto piccoso, sebbene la 
quantità della pioggia non abbia ecceduto le 
misure ordinarie. Qualche favilla di neve co- 
perse la terra il di 8. 

Peripneumonie con poca febbre e grande 
soffocazione di respiro , in pochi giorni mor- 
tifere . Molti reumatismi e molte flussioni a- 
cri di testa. Va juolo sussiste . Morti num. iotf. 

Si seguitò a seminare anche ai primi di 
questo mese. Tra F asciutto, il freddo, e le 
pioggie,che in tre volte ricaddero dal princi- 
pio del mese fino alli 14, dominando Ponen- 
te, risentirono beneficio i seminati tardi vi. Ma 

1 

le biade , che , seminate neir asciutto e per 
tempo, erano nate biancastre c mezzo sobbol- 
lite , principiavano per F umidità soverchia a 
stemperarsi e marcire . Cominciò F Adige li 
19 ad ingrossare , crebbe ne' 20 e 21 , e tal 
si mantenne li 22 , calava nei 23 , e 24 , 
navigabile ai 25. 
Dicembre. Dominato da Maestro , fu molto mi- 
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te, e piovoso. Due volte cominciò a nevica- 
re , ma appena rimase coperto il terreno. La 
sera dei 9, sulle ore 7 Europee, scoppiò un 
temporale violento, con tuoni, lampi focosi, 
e grandine. 

Salubre . Vomiti , vertigini , dolori di testa 
per l'uso de' carboni. Morti num. 121 « 

Seguitò placido questo mese , utile ai semi- 
nati tardivi, e comodo e felice a chi piantò, 
come si suol dir, sopra- inverno . Nei primi 
ai seminò dell'orzo galatico, o sia scandela, c 
trovò favorevole in seguito la clemenza delle 
giornate. Un pò di gelo per due giorni; gra- 
gnuola che tosto si sciolse li 7; neve li 26 , 
durò pochissimo . Si potè pertanto lavorare 
qualche giorno in campagna , e podar viti sen- 
za molestia di freddo ( che pericolo non vi 
sarebbe, neppur tagliando sotto del ghiaccio 9 
se non fosse che allora è men trattabile la 
rigidezza de' tralci ). Nè il fabbricare fu pure 
impedito dal gelo , che massimamente al co- 
perto non potea guastare cementi. 27 e 28 
bel sole. 

L' anno in complesso è stato de' più salubri, a- 
vendo de' morti solo num. 1 5 7 1 , benché sia 
corso il Vajuolo: venendosi in questo nume- 
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ro de' morti a costiruire l'età media al 35; 
quando per calcoli altra volta fatti trovatasi 
qui la vita media al 29. Poco lungi dalla cit- 
tà, verso il monte, è corso qui per varj mesi 
un morbo pestilenziale, sotto figura di febbri 
or periodiche, or acute. Dove, poco giovando 
il salasso, mólti sono guariti con l'uso della 
Ch machina, e de 1 rimedi contro ai vermi. 
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